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4
s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

ggi il saluto agli ospiti è di Mario Moratti, nato a Teor nel 1939. 
Da scolaro era a Lignano in Colonia, da studente alla Casa Mare 
e in campeggio, da insegnante in appartamento, ora vive 

d’estate a Pineta, ma risiede a Staranzano (Gorizia). Conosce la storia 
e la vita di Lignano come pochi. Confessa di aver versato qualche 
lacrima alla demolizione della Terrazza a Mare in legno. Ha lavorato 
come animatore nelle colonie dell’ Efa fino al 1963. Divenuto istruttore 
di nuoto, maestro di salvamento e delegato della Fin, iniziò la scuola 
nuoto al sesto ufficio spiaggia di Sabbiadoro. In seguito, su invito 
dell’Azienda di Soggiorno, ha fondato e presieduto (fino allo 
scioglimento) la “Rari Nantes Lignano” società cooperativa forte 
di 18 istruttori, che operavano sugli arenili da Grado a Iesolo. 
Lasciato l’insegnamento si è dedicato all’attività di famiglia, con 
una nota agenzia immobiliare fondata nel 1972 in provincia di Gorizia, 
divenendo dirigente della Federazione degli agenti immobiliari a Roma 
per 22 anni. Moratti, che frequenta Lignano dal 1965, è insignito 
dell’onorificenza di commendatore della Repubblica italiana. 

Porgo un caloroso benvenuto a tutti i nuovi ospiti e un bentornato agli 
affezionati. Il solo nome Lignano Sabbiadoro attira il turista che per la prima 
volta si avvicina ad una località che di fatto è un variegato comprensorio 
turistico. In seguito il fascino magico di Lignano diventa una naturale, 
irresistibile attrazione. Chi frequenta da sempre l’amata penisola, anche
 se tentato di cambiare, difficilmente lo fa, comunque presto sente vivo 
il richiamo e... ritorna. Cos’ha di speciale? Almeno quattro elementi:
Una natura irripetibile plasmata nei secoli e modellata lentamente 
dall’uomo con polmoni verdi di pineta incontaminata e viabilità scorrevole 

con prerogativa di città senza semafori. Una diversità di offerta turistica 
oltre alla spiaggia, con una molteplicità di rinomate attrazioni oltre al mare 
e la spiaggia, che rimangono pur sempre le principali attrazioni. 
Offre parchi giochi, locali per ogni gusto, piste ciclabili, tutte le pratiche 
sportive, navigazione fluviale e lagunare... Grandi investimenti e grandissimi 
numeri in grado di soddisfare tutti. Pensiamo alle sette darsene con circa 
5mila posti barca, Aprila Marittima compresa. Una popolazione residente 
di 6800 unità di grande professionalità che fa vivere la città (che in alta 
stagione conta oltre 200 mila presenze giornaliere) con manifestazioni di 
alto valore sociale, culturale, ricreativo e di volontariato tutto l’anno. Si pensi 
a Lignano in fiore, o Presepi di sabbia che hanno attirato oltre 100.000 
visitatori. Da alcuni anni si sono aggiunte alcune strutture sportive di 
grandissimo livello, ci riferiamo agli impianti sportivi GeTur. sorti all’interno 
del complesso Efa con impianti d’avanguardia che ospita tutto l’anno gare 
e manifestazioni a livello internazionale. Ho visto crescere, cambiare e 
migliorare la località sempre per gradi, senza stravolgimenti, spesso con 
nostalgia. Come dimenticare infatti la vista di una coppia di volpi che si 
aggirava sulle dune dove oggi sorge il Circolo dei Forestieri! (anno 1952). 
Ho visto crescere la località dal punto di vista sociale con le colonie che 
ospitavano migliaia di bambini che per la prima volta vedevano il mare; 
con la scuola nuoto frequentatissima all’inverosimile. Esistono ancora tali 
attività, anche se con minor rilievo d’un tempo. Lignano si è dotata di tutto 
e del meglio che si possa pretendere da una città balneare. Diversa da zona 
a zona, per le opportunità che offre, che viene difficile rispondere alla 
domanda: cosa manca? Al benvenuto ospite lascio il compito di scoprirlo 
e suggerirlo, magari tramite il nostro Stralignano. Buon soggiorno.

O
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«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO l’art. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi all’ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dell’immagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dell’Ente Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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 SABBIA D’ORO

PREMIO

ASSEGNATA ALL’ARCHITETTO 
MARCELLO D’OLIVO
LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO 
“STRALIGNANO SABBIA D’ORO”

ome annunciato nella precedente edizione la giuria del 
“Premio Stralignano Sabbia d’Oro”, presieduta dal nostro 
direttore Enea Fabris e composta da Piero Villotta, Enrico 

Leoncini, Vito Sutto e Piero De Martin, all’unanimità ha assegnato 
la prima edizione del premio al compianto architetto Marcello 
D’Olivo, ideatore della spirale di Lignano Pineta. Grande 
soddisfazione è stata dimostrata dal figlio Antonio, presente 
recentemente a Lignano in occasione della presentazione del suo 
romanzo “Ricordi di Pineta”, avvenuta nel corso dei tradizionali 
incontri con l’autore e con il vino. Antonio D’Olivo, giornalista 
della Rai e critico cinematografico, ha assicurato la sua presenza 
alla cerimonia di consegna che avverrà sabato 6 agosto ai bordi 

della piscina dell’hotel Falcone di Sabbiadoro. La serata sarà arricchita 
dalla presentazione dell’artista orafo Piero De Martin di una preziosa 
collezione di gioielli ispirati ai progetti del grande architetto friulano 
e che si chiamerà appunto “Collezione Marcello D’Olivo”. 
Non solo, la settimana precedente alla “Galleria Auri Fontana”ci sarà 
una mostra di opere progettuali e di pittura proprio del grande 
architetto scomparso. Alla serata saranno presenti varie autorità del 
mondo politico ed imprenditoriale, nonché professionisti che hanno 
lavorato al fianco del grande architetto per diversi anni, persone che 
hanno avuto modo di conoscerlo ed apprezzarlo e che tracceranno un 
profilo di questo grande personaggio che ha lasciato a Lignano, come 
in molti altri luoghi, la propria impronta professionale.

C

Antonio D’Olivo e Piero De Martin
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GRANDI NOVITÀ 
QUEST’ANNO ALLE TERME 
DI LIGNANO RIVIERA

razie ad un accordo stipulato con 
l’Azienda sanitaria locale “Bassa 
friulana”, sono stati attivati presso 

le Terme di Riviera alcuni servizi sanitari 
per residenti e turisti. Tra questi: si possono 
effettuare prelievi del sangue, funzionerà 
pure un centro di prenotazioni Cup che 
permetterà di effettuare le prenotazioni, 
presso ospedali pubblici e strutture sanitarie 
convenzionate, di tutti gli esami particolari 
richiesti dai medici di famiglia e altri servizi 
che si protrarranno sino a settembre. 
Tutto ciò in attesa del totale accreditamento 
al Servizio sanitario regionale sulla scorta di 
quanto già presente nelle strutture sanitarie 
di Arta Terme e Grado. È stata pure 
confermata in questi mesi la presenza, 
all’interno delle terme, della guardia medica 
turistica per Riviera e Pineta (sia a Riviera 
che a Pineta). Si tratta di servizi vantaggiosi 
per i turisti su strutture già esistenti. Sono 
pure state programmate alcune visite al 
complesso termale chiamate “Porte aperte 
alle Terme”. In quelle occasioni personale 
specializzato è a disposizione del pubblico 
per illustrare vantaggi e modalità delle 
nuove attività, ma anche la validità della 
Talassoterapia, che viene praticata negli 
impianti termali, con dimostrazioni pratiche 
e gratuite. La struttura, nata nel lontano 
1963, è stata tenuta a battesimo dal 
compianto Riccardo Riva, ideatore e 
realizzatore del complesso. 
Nel 1993, esattamente trent’anni dopo, le 
Terme di Lignano sono state completamente 
ristrutturate, allora sono state conservate 
soltanto le strutture esterne. 
L’esperienza acquisita in questi 6 lustri di 
attività ha permesso ai responsabili di dotare 
il complesso termale di nuove e moderne 

apparecchiature sanitarie in grado di 
soddisfare le richieste della clientela più 
esigente e d’allora il moto “Salute - Bellezza 
e Forma” è sempre in auge. Moltissime sono 
le prestazioni mediche che vengono offerte 
al proprio interno alla clientela: dai 
trattamenti inalatori - alla 
fisiochinesiterapia, a varie prestazioni 
mediche al Balneo - Talasso - Terapiche; dai 
trattamenti di bellezza a quelli specialistici. 
Tutto questo in un ambiente immerso nel 
verde della splendida pineta di Riviera che 
si estende su un’area di oltre 10 mila mq. 
Durante il periodo di vacanza, cosa c’é di 
meglio che abbinare alcune piccole cure, 
magari talassoterapiche, per ritemprare il 
proprio fisico (per sapersi) mantenendosi 
sempre in forma? Ubicato a ridosso della 
spiaggia, il complesso termale mostra 
all’esterno pochissime strutture in quanto 
immerse tra i pini. Da moltissimi anni la 
direzione sanitaria è affidata al dottor Flavio 
Romano, otorino ed esperto termalista da 
moltissimi anni.

*****  

G

CICLABILI LIGNANESI 
PRESTO COLLEGATE 
CON ALTRE REALTÀ

Programmi vari con i comuni del retroterra fino a raggiungere Villa Manin

ra i vari primati che Lignano può 
vantare ve n’è uno molto 
interessante: nonostante l’ampiezza 

del territorio è una città senza alcun 
semaforo. Ci sono invece diverse rotonde 
spartitraffico ornate di fiori da bravissimi 
giardinieri comunali e costantemente tenute 
in perfetto ordine. Ma in una città turistica 
come Lignano è auspicabile offrire ai turisti 
la possibilità di muoversi in sicurezza da un 
punto all’altro della località, possibilmente 
senza fare uso delle autovetture. Ecco quindi 
che si manifesta, come in tante altre località, 
la necessità di disporre di piste ciclabili, che 
spesso vengono usate anche per fare del 
footing, che non sarebbe consentito. 
Da diversi anni Lignano si è dotato di 
piccoli tratti di piste ciclabili, tratti però 
fine a se stessi. A monte possiamo dire che 
ci sono dei progetti per collegarle fra loro 
ed inoltrarsi tranquillamente per 20/30 
chilometri nell’immediato retroterra. 
Verrebbe data così la possibilità al turista, 
presente sulla spiaggia friulana, di conoscere 
anche il nostro retroterra che riserva molte 
bellezze naturali che non tutti conoscono. 
Creare percorsi ciclabili e poi lasciarli 
nell’abbandono non è cosa auspicabile. 
Ci riferiamo alla splendida ciclabile 
realizzata sull’argine che fiancheggia 
Lungolaguna Trento. Si tratta di splendidi 
chilometri di percorso in terra battuta con 
vista Laguna dall’alto, realizzati a suo tempo 
e delimitati da una splendida staccionata in 
legno trattato al fine di dare sicurezza per 
non finire sulla sottostante arteria veicolare. 

Su tale staccionata è stato inserito un 
funzionale impianto di illuminazione 
notturna molto suggestivo. Durante il 
percorso ci sono pure alcune rientranze che 
si immettono in Laguna per fare delle soste 
ed ammirare le sue bellezze. Sempre sul lato 
Laguna invece fa da protezione una 
lussureggiante vegetazione spontanea. 
Una realizzazione ben presto scoperta ed 
apprezzata dai turisti e subito fortemente 
frequentata. A distanza di pochi anni però 
la staccionata di protezione risulta 
completamente danneggiata, così dicasi 
per l’impianto di illuminazione, lunghi 
tratti sono addirittura senza la minima 
protezione. Altra ciclabile è quella sul 
Lungomare Trieste di Sabbiadoro, anche 
questa fine a se stessa, altra ancora in via 
Casabianca che si snoda in parte all’interno 
della pineta portandosi fino in via Alzaia. 
Ci sono poi altre realtà minori, ma per ora 
tutte scollegate l’una con l’altra. 
L’ultima nata in ordine cronologico, lunga 
un paio di chilometri, costeggia viale 
Europa. La sua realizzazione è costata 
l’abbattimento di un’ottantina di pini, 
comunque ne valeva la pena, visto che 
ne è risultata una magnifica ciclabile con 
leggeri saliscendi che offrono pure un certo 
divertimento ai ciclisti. Una parte di essa è 
immersa nel verde ed è ombreggiata dagli 
alberi sul percorso in terra battuta, altri 
tratti su asfalto. A metà percorso vi è pure 
una piccola insenatura dove è stata installata 
una fontana di quelle che ricordano il 
tempo passato, con una colonnina in stile 
antico e per la fuoriuscita dell’acqua è 
necessario premere il pulsante posto al 
centro. I pini eliminati sono stati sostituiti 
con altre essenze arboree ed ora, a lavori 
ultimati, possiamo dire che il risultato è 
piacevole. Rimane pur sempre il fatto di 
un necessario collegamento di questi 
spezzoni tra loro. Un tempo si parlava di 
un congiungimento con altre realtà già 
presenti in diversi comuni del retroterra 
per una valorizzazione turistico - rurale. 
Anni addietro molto si è discusso a 
proposito e si è parlato addirittura di 
tre progetti tutti partendo da Lignano. 

Il primo prevede la ciclabile lungo l’argine 
del Tagliamento, oltrepassando i Comuni 
di Latisana e quello di Ronchis per giungere 
poi in Comune di Varmo. Il secondo, 
partendo sempre da Lignano, è quello di 
attraversare Aprilia Marittima, Precenicco 
e Palazzolo, costeggiando il magnifico Stella, 
fiume di risorgive, per poi proseguire per 
Marano Lagunare. Il terzo, quello che 
interessa maggiormente il Comune di 
Pocenia che, costeggiando sempre il fiume 
Stella, permette di giungere fino a Villa 
Manin dove nei mesi estivi ci sono ricchi 
programmi di manifestazioni e mostre di 
alto livello artistico. 
A progetti ultimati i turisti avrebbero la 
possibilità di trascorrere sulle due ruote a 
pedali lunghe ore in mezzo ad una natura 
incontaminata apprezzandone tutte le sue 
bellezze... e, senza peccare di presunzione, 
possiamo dire che non sono poche.

T

Enzo Fabrini
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UN GRAN PREMIO 
DI F.1 A LIGNANO!

i siete mai chiesti perché tempo fa era 
comparsa una F.1 della Scuderia Toro 
Rosso al Tenda di Lignano? Forse era 

un segno premonitore, in quanto siamo in 
grado di anticiparvi una notizia sensazionale, 
fino ad ora coperta da stretto riserbo.
Emissari del grande circus della Formula 
Uno sono stati visti a Lignano, intenti in 
accurati sopralluoghi per verificare la fattibilità 
di un Gran Premio cittadino, ricavato dalla 
rete stradale che verrebbe occasionalmente 
chiusa al traffico. Siamo in grado di anticipare 
una prima ipotesi di tracciato che dovrebbe 
svilupparsi con partenza all’entrata di Lignano, 
cioè all’inizio di Viale Europa, da percorrersi 
tutto fino a Viale dei Platani (Sabbiadoro) 
dove, con un susseguirsi di curve strette, 
attraverso Via Latisana, Viale Gorizia e Piazza 
Fontana, si giunge davanti alla Terrazza a 
Mare, per svoltare secco a destra ed 
imboccare il Lungomare Trieste, al termine 
del quale si curva a destra per Via Sabbiadoro, 
e poi a sinistra per Viale Centrale, che poi 
cambia nome in Viale degli Alisei (Pineta), 
di nuovo a sinistra si percorre l’Arco dei Fiori, 
poi Arco del Grecale, stretta chicane in 
Piazza del Sole e Viale a Mare, per poi 
proseguire per Arco del Libeccio, Via dei Pini 
e quindi, attraverso la rotonda d’ingresso, di 

nuovo Viale Europa. Non possiamo 
nascondere che dal dire al fare c’è di 
mezzo il mare, ma sembra che le opere 
necessarie non dovrebbero essere né 
eccessivamente invasive dell’ambiente 
naturale, né troppo costose. Addirittura il 
Comitato per la salvaguardia del Lungomare 
sarebbe d’accordo perché così si eviterebbe 
di por mano ai contestati lavori di 
ammodernamento del viale. Quanto alle opere 
necessarie, si tratta di cingere il percorso con 
guard-rail e barriere di gomme nei punti più 
pericolosi, rimuovendo gli sparti-traffico lungo 
i viali a doppia corsia. I box sarebbero 
realizzati nel parcheggio antistante le aree 
del Mercato comunale e lo Stadio. 
Da questo punto di vista l’esperienza 
del G.P. di Montecarlo consente di risolvere 
tecnicamente ogni problema, anche se è 
prevedibile che ambientalisti e verdi possano 
contestare l’iniziativa. Bernie Ecclestone, il 
patron della F. 1, sarebbe stato chiamato a 
Lignano da un grande personaggio lignanese, 
non nuovo all’organizzazione di grandi 
attrazioni, ma il suo nome non è ancora 
trapelato ufficialmente. La validità mondiale 
della prova sarebbe assicurata o dal recupero 
del cessato Gran Premio di San Marino, 
o dall’istituzione di un nuovo Gran Premio, 
quello che sarà titolato Senza Confini, 
secondo una lungimirante intuizione friulana 
già applicata per la candidatura di Tarvisio 
alle Olimpiadi invernali. Gli addetti ai lavori 
avrebbero espresso grande interesse per 
questo tracciato, che con uno sviluppo di km. 
11,6 diventerebbe il più lungo del Campionato, 
con temi tecnici, come il lungo rettilineo di 
Viale Europa di quasi km. 5, o gli stretti 
toboga attorno a Piazza Fontana a 
Sabbiadoro e a Piazza del Sole a Pineta, 
che potrebbero consentire sorpassi e colpi 

di scena mozzafiato. Il lungo rettilineo, in 
particolare, trova un precedente nel famoso 
circuito tedesco dell’Avus (1926-1959), 
ricavato utilizzando un tratto di circa km. 5 
dell’autostrada A 115, che veniva percorso in 
andata e ritorno sulle corsie parallele dei due 
sensi di marcia. La storia dei Gran Premi di 
F. 1 cittadini ha lontani precedenti in Italia 
a Torino con il Circuito del Valentino (1946), 
a Sanremo con il Circuito di Ospedaletti 
(1947-1951) e a Pescara (1957), mentre più 
recentemente nel mondo, oltre al famosissimo 
Montecarlo (dal 1929 ad oggi), si ricorda ad 
esempio Long Beach (1976-1983), Las Vegas 
(1981-1982), Detroit (1982-1988), Dallas (1984), 
Phoenix (1989-1991). Si dice, ma nessuno può 
confermarlo con certezza, che una notte abbia 
girato sul possibile percorso del G.P. lignanese 
una gialla Ferrari FF con targa PROVA MO, 
guidata da Jules Bianchi, in veste di 
ricognitore per conto dell’organizzazione, 
e che avrebbe definito il percorso molto 
interessante. Sarà vero? Comunque sia, 
è bello sognare a costo zero, o no?

Scherzi a Parte

Lignano.            eventi della piccola storia
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Sono trapelate notizie riservatissime

N.B. = L’articolo è completamente frutto di fantasia, 
per quanto con riferimenti a persone reali - che si 
ringraziano - e che vorrebbe richiamarsi, almeno 
nello spirito, al genio con cui Orson Welles, 
trasmettendo alla radio il racconto La guerra dei 
mondi (1938), rese credibile un’invasione della Terra 
da parte dei marziani.

V

Arricchita ora pure di un grande 
villaggio turistico e di un magnifico 
centro sportivo

LA VECCHIA COLONIA COSTANZO CIANO 
CENTRO DI SOLIDARIETÀ SOCIALE 

l villaggio Ge.Tur. (Gestioni 
Turistiche) non solo fa di Lignano 
una delle capitali mondiali del nuoto 

e di vari sport (per il numero e lo spessore 
delle manifestazioni che vi si svolgono) ma 
rappresenta il più importante polo ricettivo 
del comune e dell’intera regione. I numeri 
parlano da soli: 3000 posti letto distribuiti in 
varie palazzine dentro una pineta di 70mila 
metri quadrati, 120 addetti stabili, palestre e 
piscine aperte anche al pubblico. Il direttore, 
Enrico Cottignoli, parlando della stagione in 
corso parla di “tutto esaurito” al punto che gli 
ospiti in eccedenza vengono dirottati verso 
altre strutture ricettive della zona, ma precisa 
che, per ragioni di prudenza, il numero degli 

occupanti non supera mai i 2.700, vale a dire 
il 90 per cento della disponibilità totale. 
I prezzi della pensione quest’anno vanno dai 
40 ai 60 euro/persona a seconda delle esigenze 
e delle opzioni di ciascuno. Il cambio di 
presidenza, da quella facente capo a don Luigi 
Fabbro a quella di Giancarlo Cruder sono 
avvenute senza scossoni. Ed Enrico 
Cottignolii, nominato direttore (dopo una 
vita passata ad occuparsi prima di controllo 
dell’agricoltura, poi di energie rinnovabili e 
infine di grandi cooperative sociali e di 
solidarietà) ha dato in questa transizione un 
apporto fondamentale. Ha raccolto la grande 
eredità di don Luigi Fabbro, non solo 
mantenendo i coefficienti di occupazione 

raggiunti e il livello delle presenze, ma, 
in quanto possibile, li ha addirittura 
aumentati.“L’unico mese poco occupato - 
dice - è stato febbraio, ma non siamo scesi 
sotto le 800 presenze”. Il miracolo Ge.Tur. 
infatti sta tutto nell’ “annualità” del lavoro. 
Quando a Lignano è tutto chiuso Ge.Tur. è 
capace di fare il tutto esaurito, o comunque 
grandi numeri, a causa di raduni, o grandi 
eventi. A cavallo tra il 2010 e il 2011, ad 
esempio c’è stato un raduno di preghiera di 
1500 musulmani; poco dopo più di altrettanti 
neocatecumenali e così via, poi le grandi 
manifestazioni sportive, i campionati di nuoto 
e di fioretto ecc. ecc. Una macchina che non 
si ferma mai, i cui prezzi sono competitivi 
con la Riviera Romagnola, con un recente 
tocco in più sotto l’aspetto dell’alimentazione. 
Le cucine del complesso privilegiano i 
prodotti a kilometro zero, dalle verdure, 
alle carni, al pesce, al vino e questo - 
commenta Cottignoli - è il risultato della 
mia conoscenza del mondo dell’agricoltura 
friulana Ge.Tur. non offre soltanto ambiente 
incontaminato, grandi spazi e tranquillità, 
offre anche prodotto locale. Dunque quelle 
che un tempo erano “le colonie” si sono 
trasformate nella più grande struttura 
ricettiva lignanese, capace di competere 
vincendo nel rapporto qualità/prezzo e 
nell’originalità dell’offerta anche 
enogastronomica.

I
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QUANDO UN FOTOGRAFO 
GUARDA LIGNANO...

 Elisabetta Feruglio

ATTILIO BRISIGHELLI
FOTOGRAFO UDINESE (1880-1966), 
È AUTORE DI ALCUNE TRA LE 
PIÙ BELLE IMMAGINI DEL FRIULI 
DI INIZIO NOVECENTO. LE SUE 
OPERE PIÙ SIGNIFICATIVE SONO 
RACCOLTE NEL FONDO BRISIGHELLI 
CONSERVATO PRESSO I CIVICI 
MUSEI DI UDINE.

arlando della fotografia, il semiologo 
francese Roland Barthes sottolinea che, 
in questa forma d’arte, “come in altre 

riproduzioni analogiche della realtà (disegno, 
cinema, teatro), insieme al contenuto analogico, 
a quanto viene rappresentato dalla scena, 
dell’oggetto, ecc, (...) affiora un messaggio 
supplementare, un senso secondo, il cui 
significato rinvia ad un contesto culturale 
da ricercare nell’intenzione di chi ha scattato 
la foto e della società di cui è espressione”. 
La fotografia, dunque, non è solo “ciò che si 
vede” ma è anche portatrice di un significato 
aggiuntivo, dato appunto dall’intenzione 
dell’autore. Quando guardiamo le fotografie 
scattate da Attilio Brisighelli a Lignano, la prima 
sensazione è quella di un silenzio siderale. 
Le persone sono spesso piccole figure statiche, 
immerse in un paesaggio lunare, con un 
orizzonte vuoto e lontano. Quella che è oggi 
una delle più frequentate località balneari 
dell’Adriatico, in queste immagini sembra un 
universo lontano da tutto, un luogo senza tempo 
e nel quale il tempo non scorre. Siamo tra il 1925 
e il 1930, anni in cui si sviluppa in Friuli una 
scuola artistica e fotografica particolare che si 
ispira per le sue produzioni all’Arcadia, la terra 
greca dell’idillio e della natura munifica e amica. 
Qui, gli artisti non vogliono denunciare povertà o 
ingiustizie, ma rimandare a un mondo fantastico, 
quasi irreale in cui però, come scrive Italo Zanier, 
grande fotografo e studioso di fotografia, 
“sembrava prevalere la rassegnazione”. 
C’è una cosa che mi ha sempre affascinato 
delle opere lignanesi di Brisighelli: guardandole, 
infatti, l’idea di Lignano appare quella di una 
realtà statica, in perfetto equilibrio e, come 
dicevamo prima, “immutabile”. In verità, però, 
proprio mentre il fotografo realizzava le sue 
opere, grandi architetti come Provino Valle e 
numerosi imprenditori stavano già lavorando 
per trasformare Lignano in una grande 

“macchina da vacanze”, pensando a investimenti 
e piani urbanistici, prevedendo anche la 
costruzione della colonia marina elioterapica per 
cancellare definitivamente il secolare legame del 
luogo con la malaria. In breve, si sarebbero fatte 
strade per permettere un accesso comodo ai 
turisti, alberghi, resort, ristoranti... la calma 
prima della tempesta, tanto per rimanere in tema 
marinaro. Ma chi era Attilio Brisignelli? Udinese 
d’hoc (ha trascorso tutta la sua vita a Udine, 
dov’è nato nel 1880 e morto nel 1966), aveva 
aperto il suo atelier in città nel 1908. Una data 
lontana nel tempo ma assolutamente “matura” 
per quel che riguardava la fotografia nel 
capoluogo friulano. Pensate che già nel 1852, al 
secondo piano del numero 446 dell’allora Piazza 
Contarena, Ferdinand Brosy aveva già aperto un 
piccolo studio dove non solo erano “vendibili 
delle Macchine e tutto il necessario per 
Dagherrotipi e Fotografia a prezzo moderato” 
ma venivano anche impartite lezioni per amanti 
dell’arte. Brosy probabilmente fu anche maestro 
di Augusto Agricola il cui laboratorio fotografico, 
creato nella sua villa di Attimis, sarà di ulteriore 
ispirazione a Enrico del Torso (che scoprì le 
calotipie e le lastre del maestro dopo l’acquisto 
della villa). A seguire possiamo ricordare 
Giuseppe Malignani, Gian Battista Braida e 
Francesco Bonaldi, autore di una panoramica 
di Udine ripresa dal campanile del Duomo e di
 un album fotografico di 24 fotografie del Friuli, 
“proto-progetto”, si può dire, di una guida 
turistica, senza dimenticare il grande gruppo 
di Battigelli e Bujatti a cui possiamo avvicinare 
anche Brisighelli. Un universo fervido di attività 
e di nuovi contatti, dunque, quello in cui presero 
vita le opere del nostro autore: pensate che 
addirittura lo stesso Pietro Zorutti, cantore 
nostalgico del romantico Friuli “che fu”, non poté 
sottrarsi a tanto fermento e decise di scostarsi 
dal suo repertorio tradizionale scrivendo l’ode 
(comunque in friulano) “Le Fotografie”. 

P
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news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	        + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

Il Rotaract Lignano Sabbiadoro - Tagliamento organizza il 23 luglio alle ore 19.30 alla 
terrazza a mare una serata di festa con relazioni, musica, cena e danze aperta a tutti i 
giovani interessati a conoscere le finalità del Club, il programma e gli obiettivi che si 
pone. L’invito a partecipare è rivolto non solo ai membri rotaractiani, ma a tutti quelli 
che provano interesse per la partecipazione alla vita delle proprie comunità e 
desiderano conoscere persone nuove.

I DODICI “RAGAZZI D’ITALIA”
Sono quelli di “anima verde” (la “A” sostituita da un cuoricino sul verde della maglietta 
da passeggio), ma turisti e bagnanti che assistono alle loro esibizioni in prossimità 
della Terrazza a Mare li chiamano i “Ragazzi d’Italia”, per il testo dell’Inno nazionale 
(tutto come lo scrisse Mameli!) che si incunea a “T” fra il rosso e verde del tricolore 
sul retro della loro maglietta bianca d’ordinanza. Perché quest’anno, 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia, al loro normale programma di ginnastica salutistica e di danza 
gestuale alla quale partecipano vacanzieri di tutte le età, hanno aggiunto la storia 
musical - canora dell’ultimo secolo e mezzo. Un mix di 40 canzoni: dal “Va Pensiero” 
verdiano al “Viva l’Italia” di De Gregori passando per brani, fra l’altro, di “O sole mio” 
che nutrì la nostalgia dei nostri emigranti delle due Americhe, dalle canzoni marcia 
che hanno cadenzato la nostra storia dei festival sanremesi, da quel “Pippo non lo sa” 
che, per trasposizione, simboleggia l’uomo qualunque del mondo che, travolto dal rapido 
caotico tsunami mediatico ha poco tempo per capire, scegliere, impegnarsi. Anche sul 
piano della provenienza i 12 giovani - 5 ragazze e 7 ragazzi, rappresentano il nostro 
amatissimo stivale. Trento, Udine, Milano, Genova e Roma. La Puglia, la Calabria, la Sicilia. 
Il Nord e il Sud. L’Est e l’Ovest accomunati in un’unica passione: il mondo tutto lustrini 
ed applausi dello spettacolo. Qualcuno si è avvicinato a televisione, radio dalla porta 
modesta dei figuranti. Ma se c’è consapevolezza che i casi Fiorello sono come la neve a 
ferragosto, il plauso d’un pubblico balneare, o di un villaggio vacanze è già appagante, di 
buon auspicio, soprattutto quando le strade del futuro sembrano spalancarsi a chi gode 
del dono irripetibile della giovinezza.

LE RONDINI A LIGNANO
Fino a pochi anni addietro si notava a Lignano la presenza di diverse rondini, i simpatici 
uccellini, divoratori d’insetti e che nidificano nei luoghi più strani, sotto i tetti, nei 
porticati e persino all’interno di capannoni. Quest’anno se ne sono viste pochissime, 
forse l’ambiente lignanese non fa più al caso loro, ossia non trovano l’habitat a loro più 
favorevole.

GIOVEDÌ 28 LUGLIO GRANDE CONCERTO ALL’ARENA 
ALPE ADRIA ORGANIZZATO DAI ROTARY CLUB DI 
LIGNANO E GORIZIA

I COMPONENTI DEL ROTARACT LIGNANO 
SABBIADORO - TAGLIAMENTO

MARCO LORENZONETTO NOBILE DEL DUCATO 
DEI VINI FRIULANI

Saper coltivare la vite e trasformare il suo prodotto in quel prezioso 
nettare di Bacco non è cosa di tutti, alla base ci deve essere una certa 
conoscenza, o meglio ancora possedere l’arte della vinificazione. 
Orbene i Lorenzonetto sono per tradizione famiglie di vignaioli che si 
tramandano quest’arte da padre in figlio. Attualmente al timone 
dell’azienda vitivinicola è Guido Lorenzonetto, ma già da tempo sta 
passando lo scettro al figlio Marco, diplomato in enologia a Cividale 
che ha deciso di seguire le orme del padre. L’azienda dispone di una 
sessantina di ettari di terra, 40 dei quali coltivata esclusivamente a 
vigneto. Con questo curriculum Marco non poteva non essere scelto per 
entrare a far parte della grandissima famiglia del Ducato del Vini Friulani. 
L’investitura a Nobile del Ducato, è avvenuta nel corso della dieta di 
primavera. Nella foto il nostro protagonista mentre mostra l’attestato, 
accanto c’è il Duca Piero I° e altri esponenti della Corte Ducale. 

TROPPI COMPITI PER LE VACANZE
Le scuole dell’obbligo, con grande gioia dei bambini, si sono concluse e 
molti di essi si trasferiscono al mare con i genitori e... pure con al seguito 
un bagaglio di libri. Sopportano volentieri una giornata di pioggia, o 
qualche altro contrattempo, ma quella di ritornare a chinare la testa sopra 
un libro e quaderno non la sopportano. Questo poteva andar bene anni 
addietro quando le vacanze erano molto più lunghe, per taluni l’intera 
stagione, ma ora che si sono ridotte a qualche settimana, lasciate che i 
bambini si divertano e quando cresceranno sapranno apprezzare le 
giornate trascorse al mare.

MARIA E BRUNO ASSIEME DA CINQUANT’ANNI
Maria Libardi e Bruno Tamburlini, collaboratori di “Stralignano”, hanno 
festeggiato il felice traguardo delle nozze d’oro, contornati e festeggiati 
da una schiera di amici che vediamo nella foto. Siccome Maria ha l’hobby 
della fotografia, gli amici le hanno regalato una magnifica torta e... 
avvalendosi delle più sofisticate e moderne tecniche, non potevano 
che immortalare sopra la foto della felice coppia. Con i tempi che corrono, 
festeggiare assieme 50 anni di matrimonio sono traguardi... oramai 
quasi irraggiungibili.

Il concerto dell’Orchestra regionale FVG Mitteleuropa Orchestra offre in una notte di 
mezza estate, alle ore 21 del 28 Luglio nell’Arena Alpe Adria, l’opportunità di unire il 
piacere dell’ascolto di musica immortale ad una attestazione di solidarietà. Il Rotary 
Club di Gorizia e di Lignano Sabbiadoro destineranno le offerte libere a favore della 
ONLUS Gruppo Oncologico Cooperativo del Nord Est (GOCNE-ONLUS) presso il C.R.O. 
di Aviano. Il programma è il seguente:

FVG MITTELEUROPA ORCHESTRA 
Alfonso Scarano direttore
Giorgio Caoduro baritono
Anna Maria Dell’Oste soprano
Adriano Del Sal chitarra

Geronimo Gimenez
Intermezzo da “La Boda de Luis Alonso”
Joaquin Rodrigo 
Concierto de Aranjuez
Georges Bizet 
Preludio Atto I da “Carmen”

Je dis que rien ne m’ è pouvante 
da “Carmen” Votre toast... Toreador, 
en garde da “Carmen”
Gaetano Donizetti
Sinfonia da “Don Pasquale”
Cavatina di Norina da “Don Pasquale”
Gioacchino Rossini
Largo al Factotum da 
“Il Barbiere di Siviglia”
Gaetano Donizetti
Come sen va contento... Quanto amore 
da “Elisir D’amore”

BEACH ARENA DI SABBIADORO
Tutto è pronto alla Beach Arena di Sabbiadoro per il via alla lunga serie 
di manifestazioni che sono state programmate per l’estate 2011. 
Quest’anno la sua sistemazione è stata leggermente modificata rispetto 
agli anni precedenti, creando nella parte di spiaggia che dà sul 
Lungomare Trieste, un campo di gioco assai simpatico con ai lati un 
grande tubolare in gomma riempito d’aria in modo tale che i giocatori 
possono andare contro a sbattere senza farsi male e siccome questo 
campetto è frequentato per la maggior parte da ragazzini, tale protezione 
è veramente ideale.

Dell’Oste 	 Del Sal 	 Scarano
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STORIELLE GALEOTTE
di Adone Cupidotti

OH CIELO! ROSSA MALPELO!
ossa che rossa” pensava che a gridarlo fosse un venditore d’angurie. 
Era invece l’esclamazione ad alta voce d’un passante che lo fece volgere in 
ammirazione d’una splendida creatura. Un visetto con nasino all’insù e una 
boccuccia tirabaci sotto un profluvio di capelli rosso fiamma e un corpicino 

con tutte le curve che sussurravano “carezzami”. La seguì estatico. La desiderò.
La sognò. La abbordò. La conquistò con invio insistente di rose rosse. La frequentò. 
Lei, dattilografa, Rossella De Rossignoli, nata a Rosazzo, 23 anni di brio e simpatia. 
Lui, il Defonso il Defonsi, elettricista nato a Rossano Veneto 30 anni da sciupa - 
femmine. Al ristorante le piaceva la carne rossa poco cotta. I suoi beniamini erano 
Vasco e Valentino Rossi. Fra i vecchi eroi del cinema italiano, prediligeva Rossano 
Brazzi. Da iscritta al partito comunista, con quella vocina da passerotto, era lei ai 
comizi a intonare “Bandiera rossa”. Si sposarono poi al pranzo nuziale l’orchestrina 
suonò “Rose rosse per te”. Trascorsero la prima notte in un piccolo albergo - trattoria 

presso la tenuta di San Rossore. Nella stanza, nel momento del rito matrimoniale, 
lei sussurrò: “mentre mi svesto voltati ti prego” cosa che lui fece, ma quando ebbe 
il permesso di voltarsi, l’ardore gli si ammosciò all’improvviso. Disteso sul letto con 
braccia aperte e sorriso invitante, interamente disabbigliata, Rossella rivelava sotto 
le ascelle e a sud dell’ombelico una selva di peluria rossa esorbitante. “Non ti radi” 
chiese lui con voce strozzata. “Mai disse lei, perché quando l’ho fatto in passato m’è 
venuta sulla pelle una allergia di vescicole rosse assai antiestetica!” “Ma coricati 
adorato, al mio fianco”. “ Non questa sera” bofonchiò lui. “Peccato - disse lei - m’ero 
illusa che questa potesse essere una notte memorabile!” Ma girandogli le spalle 
e tirando su la coperta, come tutte le Rosselle di questo mondo, dopo aver visto in 
televisione per l’ennesima volta “Via col Vento” prima di far calare le lunghe rimellate 
ciglia rosse sugli occhi sospirò: “c’è sempre un domani”.

“R

valer ia
Viale Porpetto, 1 
City Garden Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71929
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Grande ritorno delle montagne russe e varie 
attrazioni mozzafiato

Grandi novità quest’anno al Luna Park “Strabilia” 
di viale Europa a Sabbiadoro, struttura conosciuta 
ed apprezzata in tutto l’Alto Adriatico per l’elevato 
numero di attrazioni di ultima generazione 
presenti, tanto d’essere presa d’esempio da tutti 
gli imprenditori dello spettacolo viaggiante. 
Da alcuni anni questo magnifico parco giochi 
aveva perso quello smalto iniziale, ecco quindi la 
necessità di un suo rilancio. All’interno di questa 
grande famiglia è stato creato un nuovo comitato 
organizzatore composto per la maggior parte da 
giovani pieni di entusiasmo e buona volontà al 
fine di riportare il Luna Park ai fasti di un tempo. 
Primo passo compiuto è stato quello di una 
stretta collaborazione con il Comune, in particolar 
modo con gli uffici delle attività produttive che il 
neo comitato ringrazia per la fattiva 
collaborazione data nell’approntare il nuovo 
regolamento che permette, ad una larga schiera 
di operatori dello spettacolo viaggiante, di essere 
presenti nel centro balneare friulano per un 
periodo che va dal 20 giungo al 4 settembre, 
con attrazioni di grande richiamo presenti sul 
mercato internazionale. Tra queste: la 
famosissima giostra “Extreme”, il ritorno delle 
montagne russe, i castelli di paura, gli scivoli 
mozzafiato, il teatro degli orrori con attori dal 
vivo e altre novità. Insomma il Luna Park resta 
sempre un’attrazione per giovani e meno giovani, 
il piacere di trascorrere alcune ore in mezzo 
all’allegria dei bambini, mentre per gli adulti la 
possibilità di inoltrarsi, magari nelle calde serate 
estive, tra le stradine dove fanno da padroni le 
musiche più diverse e il profumo delle frittelle 

preparate al momento nelle bancarelle. 
Il Luna Park è l’attrazione turistica come 
numero di presenze, subito dopo la spiaggia. 
Quest’anno il neo comitato organizzatore ha 
previsto una serie di sconti promozionali 
reperibili presso le agenzie e gli alberghi. 
Fino al 4 settembre questo angolo 
fantasmagorico di luci e suoni della Lignano 
turistica, rimarrà aperto al pubblico tutte le sere 
dalle ore 20.00 all’01.00 della notte. Questo 
splendido parco divertimenti, che vanta mezzo 
secolo di vita, ha cambiato vari nomi, prima 
veniva chiamato “Parco divertimenti”, poi “Luna 
Park”, poi ancora “Europa Park”, ora “Luna Park 
Strabilia”, ma per i lignanesi e i turisti rimarrà 
sempre il “Luna Park di Sabbiadoro”. Come 
Lignano ha la sua storia, anche questo angolo del 
divertimento ha la sua. La storia di Lignano molti 
di noi la conoscono, comincia agli inizi del secolo 
scorso. La vecchia Terrazza a Mare in legno è 
stata inaugurata nel 1924 e demolita nella 
primavera 1968. Lignano venne dichiarata 
stazione di soggiorno il 23 marzo 1935, ciò è 
servito a sancire l’atto di nascita di Lignano 
come centro turistico. Nello stesso anno nacque 
l’Azienda di cura e soggiorno. In quell’anno si 
registrarono 36.616 arrivi di turisti che poi negli 
anni seguenti aumentarono progressivamente. 
Ci fu poi uno stop al turismo causato dal secondo 
conflitto bellico. Ma lo sviluppo vero e proprio di 
Lignano si ebbe negli anni Sessanta con un gran 
fiorire di iniziative ed è proprio in quei anni ci fu 
un lancio di qualità anche del Luna Park. 
Secondo alcune ricerche nelle cronache del 
tempo, il Luna Park era presente a Lignano 
già nel 1948 in un angolo di via Udine. 
Infatti nell’estate del 1973 festeggiò i 25 anni 

di sua ininterrotta presenza nel centro balneare 
friulano. Le nozze d’argento sono state 
immortalate con un incontro con le autorità, la 
Santa Messa officiata da monsignor Pizzoni, la 
consegna di attestati e medaglie ai più anziani, 
il tutto conclusosi con un rinfresco alla Rueda 
Gaucha (allora si trovava al complesso Rosato 
della City). Organizzatore l’allora responsabile del 
parco Giuseppe Medini. Ricordiamo pure le varie 
peripezie che i responsabili, che si sono alternati 
nel tempo, hanno dovuto superare per il 
reperimento dell’area, ve ne è una piacevole 
che forse le nuove leve non la conoscono, ma 
che andiamo subito a raccontare: è quel famoso 
sabato 10 luglio del 1993 quando l’allora sindaco 
della città Carlo Barberis tagliò il nastro del via 
libera ai nuovi impianti di viale Europa ed è stato 
proprio allora che prese il nome di Euro Park. 
Un pellegrinaggio dell’area dove esercitare 
l’attività che durò 45 anni, così Stralignano 
riportava nelle cronache di allora. Prima di questa 
area fissa il Luna Park ha avuto vari cambiamenti, 
era l’incognita di ogni inizio stagione. 
Tra i vari spostamenti vogliamo ricordarne taluni: 
nato in via Udine, poi venne spostato nelle 
vicinanze dell’attuale Piazza Abbazia (subito 
dopo l’ex albergo da Romeo), altro spostamento 
avvenne dove ora si trova il complesso 
residenziale City Garden (qui a ferragosto del 
1969 una tromba d’aria mise in ginocchio tutte 
le attività), altro spostamento ancora in via 
Annia, poi finì in via Centrale dove attualmente 
si trova il parco Junior, infine arrivò la sede 
definitiva di viale Europa.

*****

PINO MARE FASHION MASTER 

Si è rivelata una proposta di successo al “Pino Mare Fashion Master”, di 
animazione, organizzata dalla direzione del “Camping Village Pino Mare” 
di Riviera in collaborazione con l’agenzia “modashow.it” (proprietaria del 
marchio “Fashion Master”). L’iniziativa ha visto il coinvolgimento di una 
quindicina di clienti del villaggio, protagonisti, per tre giorni, di un corso 
di portamento e tecniche di sfilata, totalmente gratuito.
Una modella professionista, ha insegnato ai partecipanti le nozioni 
base per affrontare una sfilata di moda, svelando trucchi del mestiere 
 e suggerimenti, non solo per il modo di porsi su un palco o passerella, 
ma anche, per affrontare un servizio fotografico e consigli per il trucco.

GRANDI MOSTRE D’ARTE ALLA TERRAZZA A MARE 
DI SABBIADORO
La “Lignano Gestioni”, quest’anno si dedica anche all’arte. Infatti 
ha organizzato tre importanti eventi dal titolo “Una Terrazza d’Arte”.
La grafica del progetto, che gode del patrocinio del Comune di Lignano 
Sabbiadoro, con il sostegno della Regione Fvg, è stata curata dal Centro 
Arti Plastiche Friulane e regalerà a Lignano opere degli stessi artisti 
presenti ora a Villa Manin. Un grande vernissage per accogliere 
“Arte Contemporanea in Friuli Venezia Giulia dal 1961 - 2011”. Il primo 
appuntamento, che ha ottenuto un lusinghiero successo, si è concluso 
pochi giorni fa. Si è trattato di una pagina di grande storia dell’Arte 
regionale, un percorso di riscoperta degli spazi e dei fasti di una struttura, 
che offre ai suoi ospiti una straordinaria linea dell’orizzonte. 
Il secondo appuntamento, che ha preso l’avvio il 5 luglio si concluderà 
il 20 del c.m. sarà con la grande mostra dell’artista Gianni Borta, anima 
passionale nel proporre gli importanti colori della vita. Maestro nel creare 
opere di grande impatto emotivo, autore ricco di una singolare forza 
positiva, conosciuto ed apprezzato nel panorama nazionale ed 
internazionale come espressione del contemporaneo regionale. 
Il terzo ed ultimo evento (21 luglio - 4 agosto) prevede la presenza delle 
grandi opere del maestro Goriziano Roberto Faganel, conosciuto in ambito 
mitteleuropeo come il grande narratore dei paesaggi umani. 
Uno straordinario impressionismo moderno, che racconta la condizione della 
vita nel mondo, ma anche le stagioni del Carso, piuttosto che le speranze e le 
attese dell’animo di ogni persona. Tra i presenti alla presentazione ufficiale 
del programma, il professor Ellero profondo conoscitore dell’arte e della storia 
regionale, la professoressa Renata d’Aronco, presidente del Club UNESCO, 
Lanfranco Sette, assessore comunale alla cultura e altri. La Terrazza d’Arte 
sarà aperta ogni giorno dalle ore 19.00 alle ore 23.30. 

SEMPRE PIÙ IN AUGE IL LUNA PARK DI SABBIADORO
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on risiede a Lignano, ma da oltre 
trent’anni trascorre sei mesi in riva 
al mare e gli altri a Mestre dove ha 

la residenza. Durante queste trenta estati 
trascorse nel centro balneare friulano, ha 
avuto modo di conoscere molte persone, 
lignanesi e non, ma soprattutto ha potuto 
conoscere le varie sfaccettature della 
Lignano turistica che cominciò a 
frequentare fin da ragazzina. Innamoratasi 

poi della località e felice di trascorrere 
più mesi in questo centro di 

vacanze, decise di prendere in 
gestione un bar che proprio nel 

2010 ha festeggiato i primi 
trent’anni di attività e che ha 
voluto festeggiarli con tanti 
amici e frequentatori.
Ci riferiamo a Renata 
Semenzato, vedova Barbui, 

lei di origini venete, lui 
friulane. Una persona molto 

legata al Friuli, in particolar 
modo a Lignano. Gestisce il “Bar 

Giardino” sito nell’omonima via, a 
metà strada tra Sabbiadoro e Pineta, un 
locale di non grandi dimensioni per questo 
non ha dipendenti, fa tutto da sola 
lavorando 18 ore al giorno, dalle 6,30 del 
mattino, fino alla mezzanotte circa. Una 
vita da non crederci, ma lei è soddisfatta e 
felice del suo lavoro, perché ha avuto modo 

di conoscere moltissime persone, talune 
delle quali molto vicine in particolari 
momenti difficili della vita. Cominciò a 
frequentare Lignano agli inizi degli anni 
Sessanta, proprio quando la località era in 
pieno fermento edilizio e ricorda che 
alloggiava presso la pensione “Corsaro” di 
viale Italia a Sabbiadoro. Sono gli anni in cui 
conobbe Vittorio Barbui, suo futuro marito. 
Per inciso ricordiamo che il papà di Vittorio, 
suocero di Renata, era ispettore di dogana 
a Porto Nogaro, poi trasferito a quella di 
Venezia, trovò sistemazione con la famiglia 
a Mestre. Proprio qui Renata e Vittorio 
ebbero modo di conoscersi e frequentarsi 
tanto che il 25 febbraio del 1968, nel corso 
di una giornata grigia che poi ha regalato 
anche una bella nevicata, si unirono in 
matrimonio con una festa circondati da 
tanti amici friulani, tra questi i lignanesi 
Marisa Bidin, Ferruccio Facini, Ezio Toniatto 
e altri, non per ultimo l’intramontabile Aligi 
Grop, titolare della Tavernetta di Porpetto. 
Renata a dimostrazione della grande 
simpatia per Lignano decise di trascorrere 
la prima notte di matrimonio nell’allora 
rinomato albergo Scarpa di via Udine, 
godendosi pure una Lignano anch’essa 
imbiancata. D’allora Lignano era divenuta il 
suo punto di riferimento, anche in sintonia 
con il marito che aveva trovato nel centro 
balneare friulano parecchi amici con cui 

trascorrere alcune ore in allegra amicizia. 
Tra questi, ricorda Renata, Nereo Rocco... 
“Paron” della Triestina prima, poi del Milan. 
Le visite a Lignano si facevano sempre più 
frequenti fino a quando il marito Vittorio 
convinse Renata a cambiare mestiere, da 
commessa in un negozio di abbigliamento 
a Mestre a barista a Lignano. 
Era la primavera del 1980 quando decisero 
di affittare il “Bar Giadino” a quel tempo 
gestito da Giovanni Passador. 
Ricordiamo che il bar dista un centinaio di 
metri dalla spiaggia, un tratto di arenile che 
un tempo era riservato, forse con una 
convenzione o taciti accordi, all’Arma 
Aeronautica di Udine, la quale durante i 
mesi estivi provvedeva giornalmente a 

trasportare con un pullman militare, 
ufficiali, sottufficiali e loro famigliari a 
trascorrere la giornata al mare. 
Su quel tratto di spiaggia c’era pure un 
chiosco, tipo spaccio militare (attualmente 
si trova il bar Frecce Tricolori), dove militari 
e loro famigliari si servivano.
Il 14 maggio del 1999 Renata rimase 
vedova e d’allora soltanto la sua forte 
determinazione le ha permesso di 
continuare nell’attività, sorretta dall’amore 
della figlia Delfina e del nipotino Vittorio, 
che ha preso il nome del nonno. Renata e 
la figlia tutti gli anni il 14 maggio, in ricordo 
del loro caro spargono in mare un 
magnifico mazzo di fiori. “È l’unica volta 
che vedo il mare durante l’estate, dice 
Renata”. Dopo questa parentesi poco lieta, 
ritorniamo al bar Giardino, dove al suo 
interno, si possono ammirare moltissime 
foto di aerei, in particolar modo delle Frecce 
Tricolori con dediche all’instancabile 

Renata, da parte di vari piloti della stessa 
Pan, modellini d’aerei, ancora dediche di 
molti frequentatori alla sempre presente 
Renata. Tra gli habitué che frequentano il 
locale possiamo annoverare il banchiere 
Toni Tamai di Spilimbergo, il CT della 
nazionale Enzo Bearzot, i generali della 
Pan Cumin, Franzoi, il neonatologo prof. 
Maccagno di Udine, consulente del 
Ministero della salute e altri personaggi, 
taluni purtroppo passati ora a miglior vita. 
Tanto per conoscere la stima e la simpatia 
che gode Renata ricordiamo che una 
signora di Amburgo che da anni 
frequentava il bar e che ora invalida e non 
più in grado di raggiungere Lignano, invia 
periodicamente a Renata piccole cifre di 
danaro per offrire il caffè, o qualche 
bevanda, ai suoi stretti amici d’un tempo. 
La simpatia di Renata verso la propria 
clientela è tale che ha creato delle 
tradizioni per la propria clientela, come 

l’appuntamento ferragostano con la 
porchetta che si ripete puntuale da oltre 
vent’anni. Immancabili ospiti a questo 
appuntamento i coniugi Renate e Willy 
che puntuali tutti gli anni giungono 
appositamente da Monaco di Baviera. 
Tra gli assidui frequentatori non possiamo 
scordarci del mitico Cesare Fanotto, figura 
storica della vecchia Lignano, del pianista, 
nonché artista del pennello Giovanni 
Toniatti Giacometti che tutte le mattine con 
il suo cagnolino bianco si reca a fare 
colazione. Infine non possiamo dimenticare 
le serate con il chitarrista Gianluca, 
bagnino di professione, cantautore e 
chitarrista per hobby. Sono moltissime 
le persone che la simpatica Renata ci ha 
suggerito di citare, purtroppo lo spazio 
per noi giornalisti è sempre poco a 
disposizione, chiediamo scusa agli esclusi 
assicurando però che c’è sempre per tutti 
un posto nel cuore di Renata.. 

N

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

LA GIORNATA DI RENATA SEMENZATO 
È DI 18 ORE LAVORATIVE

Enea Fabris

C’era una volta...

1. La foto risale al 1983, al centro la signora 
Renata Semenzato tra la figlia Kika e il 
marito Vittorio. Ai lati due giovani olandesi 
frequentatori del bar.
2. La gradinata del... “Trinità dei Monti” 
serve pure per la siesta. Al centro sempre 
la simpatica Renata, con la figlia Kika, il 
nipote Vittorio e altri amici.

3. Il C.T. della nazionale italiana campione 
del mondo 1982 Enzo Bearzot con al centro 
Aldo e il generale Vittorio Cumin ex PAN 
(Frecce Tricolori).
4. Al centro Renata con la figlia Kika assieme 
a due frequentatrici del famosissimo bar 
all’insegna “Trinità dei Monti”.

5. La signora Renata in braccio a Gianluca, 
bagnino della Lignano Pineta assieme al 
grande amico tedesco Willy.
6. La foto risale al 1982, riporta i calciatori 
Sclosa e Bivi con al centro “l’inossidabile” 
Cesare Fanotto.

C’era una volta...
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Da commessa d’abbigliamento alla gestione diretta di un bar, un passo non facile 6
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Minime e Massime di Marea - Lignano Sabbiadoro 2011		  Il Sole		  La Luna

Data	 Minima	 Massima	 Minima	 Massima	 Sorge	 Tramonta	 Leva	 Cala	 Fase Lunare
10 agosto	 01:50 -47,0	 08:39 +22,2	 13:39 -6,5	 19:23 +38,4	 6:01	 20:25	 17.16	 01.21	
11 agosto	 02:24 -54,6	 09:06 +30,3	 14:23 -12,2	 20:05 +42,1	 6:02	 20:24	 17.54	 02.27	
12 agosto	 02:54 -59,7	 09:32 +36,4	 15:00 -17,3	 20:40 +44,3	 6:03	 20:22	 18.25	 03.34	
13 agosto	 03:22 -62,0	 09:57 +40,7	 15:32 -21,3	 21:13 +44,5	 6:04	 20:21	 18.51	 04.42	 Luna Piena
14 agosto	 03:48 -61,7	 10:21 +43,2	 16:02 -24,1	 21:43 +42,6	 6:06	 20:19	 19.14	 05.48	
15 agosto	 04:12 -59,1	 10:44 +44,1	 16:31 -25,6	 22:11 +38,8	 6:07	 20:17	 19.36	 06.52	
16 agosto	 04:35 -54,4	 11:06 +43,8	 17:00 -25,8	 22:38 +33,2	 6:08	 20:16	 19.57	 07.56	
17 agosto	 04:55 -48,3	 11:28 +42,5	 17:31 -24,6	 23:05 +26,0	 6:09	 20:14	 20.19	 08.58	
18 agosto	 05:14 -41,2	 11:51 +40,2	 18:04 -22,2	 23:31 +17,5	 6:11	 20:12	 20.42	 10.00	
19 agosto	 05:31 -33,3	 12:15 +36,9	 18:45 -18,9	 ---	 6:12	 20:11	 21.08	 11.02	
20 agosto	 00:00 +8,0	 05:44 -24,9	 12:43 +32,7	 19:47 -15,3	 6:13	 20:09	 21.38	 12.04	
21 agosto	 00:38 -2,0	 05:45 -16,3	 13:22 +27,5	 22:13 -14,9	 6:14	 20:07	 22.14	 13.05	 Ultimo Quarto
22 agosto	 14:40 +22,2	 ---	 ---	 ---	 6:16	 20:06	 22.58	 14.04	
23 agosto	 00:29 -23,8	 17:06 +21,9	 ---	 ---	 6:17	 20:04	 23.49	 14.59	
24 agosto	 01:09 -33,8	 08:21 +14,5	 12:52 +1,2	 18:27 +27,4	 6:18	 20:02	 --.--	 15.48	
25 agosto	 01:40 -43,0	 08:29 +23,6	 13:40 -7,6	 19:18 +33,9	 6:19	 20:00	 00.50	 16.32	
26 agosto	 02:09 -50,7	 08:47 +32,4	 14:17 -16,5	 19:58 +39,8	 6:21	 19:58	 01.58	 17.09	
27 agosto	 02:37 -56,5	 09:09 +40,2	 14:50 -24,8	 20:35 +44,0	 6:22	 19:57	 03.12	 17.42	
28 agosto	 03:05 -60,0	 09:33 +46,6	 15:23 -31,7	 21:10 +45,9	 6:23	 19:55	 04.28	 18.11	
29 agosto	 03:33 -60,7	 10:00 +51,0	 15:55 -36,6	 21:44 +45,1	 6:24	 19:53	 05.47	 18.39	 Luna Nuova
30 agosto	 04:01 -58,7	 10:25 +53,1	 16:29 -39,1	 22:19 +41,5	 6:26	 19:51	 07.06	 19.06	

Le
 m
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ee

di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it
I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata per la località 
di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere influenzata sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da fattori meteorologici quali soprattutto pressione atmosferica e vento.

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

RICHIAMO INTERNAZIOANLE 
A LIGNANO PER LE 
MANIFESTAZIONI DI VELA

Attesi per il 2012 i Campionati 
europei classe Optimist

on è una novità che a Lignano 
vengano ospitate manifestazioni 
e regate veliche di richiamo 

internazionale. Negli ultimi anni tale 
fenomeno è in continua espansione 
raggiungendo grande rilevanza. 
Ai già affermati Campionati dei “Due Golfi” 
(primavera) e Campionato “Autunnale vela 
d’altura” (autunno), ci sono altre 
manifestazioni che si tengono durante 
tutto l’arco dell’anno. Tra queste: la storica 
Lui & Lei il 10 luglio, giunta alla 40° edizione 
riservata alle coppie, Rotary Cup, Punta Faro 
Cup il 28 agosto, Blu Marlin Cup, Vela 
&Tennis a Umago a fine luglio, Trofeo 

Esculapio, la classica Aprilia - Portorose - 
Aprilia, il 17 e 18 settembre con sosta a 
Portorose - SLO giunta alla 32° edizione, 
ICE Cup, il 4 dicembre a chiusura dell’annata 
sportiva, Vela & Vini, Grand Soleil Cup, Juris 
Cup il 3 luglio, 30 x Tutti il 4 settembre e 
tante altre. Ora se ne aggiungono delle 
nuove e assai prestigiose. 
A fine luglio saranno ospitati i Campionati 
Italiani e i Campionati Mondiali Master 470, 
la classe olimpica ad equipaggio di due 
persone sulla quale si sono formati i più 
conosciuti fuoriclasse. A fine agosto il Trofeo 
Uccio Piazza, regata nazionale dei “2.4” la 
deriva sportiva singolo delle Paraolimpiadi. 
A settembre, all’interno degli European 
Master Games 2011, sono previste le regate 
riservate alla vela, windsurf, kaiak, 
canottaggio anche se, mentre scriviamo, 
ci giungono notizie preoccupanti circa 
la effettiva sostenibilità finanziaria di tali 
manifestazioni ed in particolare quelle 
riservate agli sport acquatici. 
L’anno prossimo 2012 si terranno, sempre 
a Lignano, i Campionati Europei classe 
Optimist, la deriva singola per eccellenza, 
dove i più giovani iniziano le prime 
esperienze di navigazione a vela e di regata. 
È un fermento di iniziative che dimostra 
quanto a Lignano sia possibile riscontrare 
entusiasmo, passione e competenza, 
oltreché la presenza di strutture e Circoli 
che possono garantire lo svolgersi di tali 
eventi, tra questi: Yacht Club Lignano, CVAA, 
Tiliaventum e il vicino Circolo Velico Aprilia 
Marittima. Tutto questo in un contesto ideale 
se si pensa che la penisola friulana è 
attrezzata, per motivi turistici, con strutture e 
servizi di accoglienza di primordine: ha uno 
specchio acqueo invidiabile per la presenza 
della “brezza di mare” quasi sempre 
garantita ad inizio pomeriggio e, comunque, 
per l’esposizione ideale ai venti dominanti 
quali la Bora e lo Scirocco. È dotata di 
strutture dedicate al diporto nautico (Marina 
e Porti Turistici) che per capienza e servizi 
primeggia in Europa... buon vento vela 
legnanese.

N
produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Vi aspettiamo per assaporare 
della buona birra

Lignano Sabbiadoro 
Via Miramare, 48
tel. +39 0431 71309 
fax +39 0431 73771
info@hotelastro.it 
www.hotelastro.it

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049
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da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Evangeline aveva 
soltanto dodici 
anni il giorno in 
cui il padre l’ha 
affidata alle 
suore del 
convento di 
Saint Rose, 
vicino a New 
York, lasciandole 
come unico 
ricordo un 

ciondolo a forma di Lira. Da allora il 
convento è stata la sua casa, il luogo 
dove è cresciuta, dove ha preso i voti, 
dove è diventata una suora, e dove ha 
fatto una scoperta sconvolgente: una 
lettera, spedita nel 1944 dall’ereditiera 
Abigail Rockefeller alla Madre Superiora, 
in cui viene citata una misteriosa 
spedizione nella Gola del Diavolo, in 
Bulgaria, e il ritrovamento di un cadavere 
perfettamente conservato. Il cadavere di 
un angelo. Per Evangeline quella lettera 
è il primo tassello per svelare una storia 
che risale alla notte dei tempi: la storia 
degli angeli che tradirono Dio e del Male 
che scese sulla terra con un battito d’ali; 
la storia dei Nefilim, creature generate 
dall’unione tra gli angeli ribelli e i mortali, 
che da sempre vivono in mezzo agli 
uomini con lo scopo di dominarli; la 
storia degli Angelologi, un gruppo di 
studiosi e religiosi che, da generazioni, 
si tramandano il segreto dell’esistenza 
dei Nefilim e combattono una guerra 
secolare. E, soprattutto, la storia di uno 
strumento di origine divina dal potere 
straordinario. Uno strumento andato 
perduto e che, adesso, Evangeline ha
il compito di recuperare. Prima che lo 
facciano i Nefilim. Perché la storia degli 
Angelologi è anche la sua storia, e la loro 
missione è la sua missione. Evangeline 
infatti ha un destino da compiere: salvare 
l’umanità. 

Danielle Trussoni

Angelology
Nord
Euro 19,60
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a trama magmatica di Serpic 
sorprende per la sua carica 
emozionale ma altresì affascina per la 

materializzazione e smaterializzazione segnica, 
cui si aggiunge uno slancio cromatico vero, 
apparentemente una sorta di non colore 
(perché il nero richiama ciò, ma in realtà 
un’essenza di colore ben definita). 
Potrebbe sembrare una contraddizione ma 
la pittura di Serpic vive in questo ossimoro, 
il nero per definizione storica, non colore, 

diventa per lui colore, e con esso suono. 
Dunque segno colore e musicalità. 
Ma che cosa sta dietro il respiro grafico 
cromatico di questo autore? 
Una riflessione sull’esistenza, non una 
narrazione. Con le sue opere questo artista 
non racconta, non autorizza il fruitore e 
sostare in un impianto figurale che descrive, 
quanto piuttosto osserva, afferma e nega. 
Dunque che cos’è il mondo per il Sergio 
Simeoni? È un coacervo di oggetti, di pensieri 
di drammi e di gioie. È un sormontarsi di 
ricordi e di richiami, di negazioni e di 
affermazioni appunto. Perché nella vita ci 
sono i valori, ci sono gli amori e gli onori, 
le malinconie e le gioie, gli stati d’animo 
contrastanti della mattina e della sera, le grida 
d’aiuto e le consapevolezze di potercela fare 
da soli. E questo mondo cosi variegato che 
sgorga dal cuore di Sergio Simeoni, ecco 
rabdomanticamente baluginare nella ricerca 
cromatica di Serpic. E allora sottrarre colore, 

aggiungere traccia, tagliare i bianchi e 
i neri, diventa espressione dell’animo, di 
una progettualità emotiva che può assumere 
anche caratterizzanti casuali, ma che è 
soprattutto autoreferenziale, perchè con 
questi segni l’artista si presenta.
Questo testo è scritto da me che mi firmo, 
ma in realtà è suo, di Serpic, anzi, di Sergio 
Simeoni, uomo dalla versatilità immediata, 
uomo dell’ossimoro luminoso, “l’estate fredda” 
diceva il poeta, il bianco e il nero, l’affermare 
e il negare, l’essere sospeso tra terra e cielo 
e l’essere concretamente poggiato alle radici 
del proprio essere, emozione e concretezza, 
sentimento e ragione.

La casa dei 
destini intrecciati 
racconta la 
storia di Kate, 
una donna che 
è appena uscita 
da un periodo 
brutto della sua 
vita.Una sera, 
per festeggiare 
la fine di questo 
brutto periodo, 

invita a cena le amiche di sempre: 
“La luce del tramonto colora di rosso 
la siepe intorno alla veranda. I piatti sul 
tavolo di ferro battuto sono quasi vuoti, 
e tutt’intorno aleggia ancora un profumo 
denso di enchiladas, pollo arrosto e 
pomodori grigliati”.L’atmosfera è quella 
giusta per tornare indietro con i ricordi e 
lanciare un ultimo sguardo all’anno 
appena trascorso; un anno di dolore, che 
ha messo alla prova la forza e il coraggio 
di Kate.Alla fine della serata, le sue 
amiche le donano qualcosa di 
inaspettato; un regalo, ma anche una 
sfida: una settimana di vacanza, da 
trascorrere tra le gole e i fiumi del Grand 
Canyon a fare rafting. Nonostante i suoi 
timori, Kate accetta il regalo delle sue 
amiche, a patto che, ognuna di loro, 
nell’arco dell’anno a venire, affronti una 
scelta che le terrorizza ma che potrebbe 
cambiare la loro vita e restituire loro la 
felicità.Caroline, per esempio, una libraia 
divorziata, dovrà trovare il coraggio per 
liberarsi dei libri del suo ex-marito; Daria, 
invece, deve ideare una nuova ricetta per 
il pane e riuscire a cambiare la sua vita; 
Sara deve riscoprire il brivido 
dell’avventura e, per questo, decide di 
perdersi tra le calli di Venezia; Hadley, 
infine, appassionata di giardinaggio, deve 
riuscire a trovare la pianta capace di 
curare le ferite della sua anima.
Tutte, quindi, hanno una sfida da superare 
per riscoprire se stesse e mettersi 
nuovamente in gioco. Anche Kate, sulla 
cima di uno dei dirupi del Grand Canyon, 
dovrà fare la sua e trovare il coraggio di 
ricominciare a volare. La casa dei destini 
intrecciati è un romanzo che promette 
grandi emozioni; un libro da non lasciarsi 
sfuggire, soprattutto se si ha già avuto 
modo di apprezzare La scuola degli 
ingredienti segreti.

Erica Bauermeister

LA CASA DEI DESTINI 
INTRECCIATI
Garzanti
Euro 17.60

PROFONDE RADICI 
ARTISTICHE NELLE OPERE 
DI SERGIO SIMEONI 

L

di Vito Sutto

VERNICE DI TERESA PUIATTI 
ALL’HOTEL CENTRALE

artista pordenonese Teresa Puiatti 
è presente con una sua personale 
all’hotel Centrale di Sabbiadoro, 

per tutto il corso dell’estate. Tale rassegna si 
inserisce nell’ambito dell’oramai consolidata 
esperienza estiva di Marinoni Progetto Arte, 
un progetto per portare gli studenti di tutte
le scuole udinesi all’interno delle gallerie e 
degli spazi espositivi anche alternativi. 
La signora Arianna dell’hotel Centrale 
collabora da anni a questa importante 
iniziativa didattica e culturale che coinvolge 
naturalmente anche la sua clientela, ma 

anche tutto il pubblico degli estimatori 
dell’arte, giovani e no. Teresa Puiatti da un 
lato riafferma i valori della figurazione con 
un disegno nitido e espressivo, vivissimo e 
dinamico, che si esprime con toni cromatici 
efficacemente comunicativi, dall’altro lato 
declina in un espressionismo carico di 
motivazioni simboliche. Ne è esempio un 
quadro in sala, che rappresenta un treno 
simbolo dello spazio consumato dalla 
velocità, del progresso e allo stesso tempo 
di ricordi ed emozioni personali dell’artista.

L’

Attualmente alcune sue 
opere sono esposte, 
f ino al 16 luglio, presso 
la Galleria Auri Fontana
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Fotocronaca ultimi avvenimenti
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

PRESENTATO IL LIBRO “UN AMICO DI PIRANDELLO” 
Al tradizionale appuntamento dei giovedì al Tenda Bar di Pineta successo 
ha ottenuto la presentazione, da parte del professor Vincenzo Orioles, del 
libro “Un Amico di Pirandello” (edizioni fondo Torre Gherson).
Dopo i saluti di Giorgio Ardito, organizzatore dell’evento, ha preso la parola 
Enrico Cottignoli, direttore Efa - Ge.Tur. nonché membro del comitato degli 
inediti pirandelliani del fondo Torre Gherson. Cottignoli ha illustrato le 
circostanze del ritrovamento del baule zeppo di scritti del Premio Nobel siciliano 
in quel di Rivignano e della volontà del comitato di divulgare i contenuti 
“dell’ultimo Pirandello”, quale emerge appunto dal fondo Torre Gherson. 
Alberto Garlini ha illustrato il libro soffermandosi sul periodo parigino di 
Pirandello che passava da un albergo all’altro, conducendo una vita molto 
dispendiosa. Vincenzo Orioles dell’Università di Udine, dopo il saluto agli 
ospiti in italiano e tedesco (erano presenti diversi turisti di lingua tedesca) 
ha ringraziato, tra l’altro, il comitato che si è impegnato per divulgare l’opera 
di Pirandello, quale emerge dagli scritti del fondo.

DOPO PIRANDELLO I RICORDI SUL LUNA PARK
 “Tutti hanno dei ricordi del Luna Park”. Questo il titolo del libro che 
l’imprenditore lignanese Sergio Vacondio, l’inventore dei parchi acquatici 
in Italia, ha voluto realizzare. Dopo i saluti di rito di Giorgio Ardito, 
organizzatore degli incontri “con l’autore e con il vino”, ha preso la parola 
Lanfranco Sette, assessore comunale alla cultura, il quale ha elogiato 
l’iniziativa tracciando pure un profilo dell’autore. Introdotto da Alberto 
Garlini e stimolato dalle domande del pubblico, Vacondio ha ripercorso tutte 
le fasi della sua vita da Montagnana a Reggio Emilia per poi approdare nei 
primi anni ’60 a Lignano. Racconti di un mondo, quello dell’intrattenimento, 
che si è evoluto profondamente negli ultimi 30 anni. Ardito ha ricordato a 
Vacondio le due estati passate con gli scivoli in spiaggia al bagno 7 - 
bandiera austriaca di Lignano Pineta, prima dell’apertura del parco 
acquatico Acquasplash. A chiusura dell’incontro Vacondio ha ricordato che 
tutto il ricavato della vendita del libro va a sostegno della casa di cura per 
anziani già impegnati in spettacoli viaggianti di Scandicci.

Nella caratteristica chiesetta di Ramandolo di Nimis si sono uniti in matrimonio Anne Loise Van Peene e Nicola Ardito... 
occasione migliore non poteva essere per battezzare pure il loro figlioletto Diego. Presenti alla cerimonia illustri 
personaggi provenienti da mezza Europa: Svezia, Belgio, Germania, Austria, Francia, Spagna, Serbia, perfino dall’India e 
dal Cile. Insomma un “matrimonio a 6 stelle”. La presenza di molti personaggi illustri è dovuta al fatto che Nicola Ardito 
(figlio di Renzo), non è tanto conosciuto a Lignano come il fratello Giorgio, ma ha saputo farsi conoscere ed apprezzare 
in vari Paesi per i suoi importanti impegni lavorativi. Dopo essersi laureato in giurisprudenza all’Università di Bologna, 
ha girato mezzo mondo con incarichi di prestigio, attualmente è capo ambasciata dell’Unione Europea a Santiago 
del Cile (numero due dopo l’ambasciatore). Proprio girando il mondo, Nicola ha conosciuto Anne Luise che discende 
da nobile famiglia e ora sono giunte le fauste nozze. Auguri alla felice coppia.

1.	Bacio degli sposi fuori dalla chiesetta.
2.	Foto di famiglia, da sinistra: Lucia (sorella dello sposo), gli sposi, Giorgio (fratello dello sposo), Benedetta 
	 e Vera Ardito.
3. 	L’arrivo della sposa nella chiesetta di Ramandolo, accompagnata dal padre Theophil Van Peene, entrambi in sella 
	 a due destrieri. 
4.	La felice coppia con in braccio il piccolo Diego.

INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO

NOZZE ANNE LOISE VAN PEENE E NICOLA ARDITO 

1 2 3
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Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it
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LIGNANESE DOC... RACCONTA
Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso 
dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti accaduti, avvenimenti e personaggi della 
vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo 
secolo è stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio 
che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una persona che conosce tutte le 
problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto
27

LA LUNGA ATTESA PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’ARENA ALPE 
ADRIA POI SCARSAMENTE SFRUTTATA 

araibi, Mauritius, Dubai sono tra le 
mete da sogno di tutti i turisti, ed è 
proprio tra queste perle meravigliose 

che i migliori Tour operator europei 
hanno inserito il Green Village Resort di 
Lignano. Un’oasi di pace e relax nel nostro 
mare Adriatico, tra la laguna ed il verde 
incontaminato dove si può godere di 
un’atmosfera idilliaca lasciandosi deliziare 
da un servizio all’altezza di ogni aspettativa. 
La Open Spa del Green Village Resort con 
le sue saune ed il suo Bagno di vapore agli 
oli aromatici saprà portarvi fuori dallo stress 
quotidiano e regalarvi momenti di puro relax. 

Godetevi un’ora di sport all’aria aperta 
nell’area cardio-fitness della Spa e lasciatevi 
tentare da un massaggio ristoratore proposto 
da nostro fisioterapista di fiducia, egli saprà 
consigliarvi, adottando la tecnica più consona 
alle vostre esigenze. Lasciate divertire i vostri 
bimbi nel verde della nostra natura, tra 
giochi, tornei sportivi e meravigliose nuotate 
nella nostra piscina intiepidita dal calore 
geotermico, in compagnia dei nostri 
simpatici animatori che propongono ogni 
giorno nuove occasioni di divertimento. 
Gustate uno spuntino nel chiosco della 
nostra terrazza per non perdere nemmeno 

un minuto della vostra giornata di sole e la 
sera lasciatevi deliziare da un buffet prelibato 
e principesco, ricco di piatti di carne e pesce, 
di pietanze tipiche locali ed internazionali. 
Rilassatevi nell’accomodante zona divani 
per degustare frizzanti bollicine o un bianco 
aromatico della favolosa cantina a vista 
sapientemente curata dal nostro Sommelier. 
Venite a trovarci al Green Village Resort, 
lontano dal frastuono delle mille luci del 
centro, della musica assordante, lontano 
dalla fretta di cui sono fatti i giorni...

LA SPIAGGIA 
DI LIGNANO 
PERLA 
DELL’ADRIATICO

C
in dagli inizi degli anni sessanta a 
Lignano Sabbiadoro sono state sempre 
organizzate manifestazioni che 

avevano lo scopo di fornire un servizio ai 
turisti che sempre più numerosi frequentavano 
il centro balneare. Un tempo erano di stretta 
competenza dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, poi entrò a farne parte 
anche il Comune. Era il 1970 quando 
l’amministrazione comunale, allora capeggiata 
dal sindaco Michele Tedesco, ricucì alcuni 
strappi precedenti con l’Azienda di soggiorno, 
tanto che si trovò un accordo tra le parti per 
una collaborazione nel settore delle 
manifestazioni. Allora delegato dal consiglio 
comunale ai rapporti con l’Azienda, fu il 
consigliere Enea Fabris, così con il contributo 
finanziario del Comune e l’esperienza della 
struttura dell’Azienda si sono fatte per diversi 
anni manifestazioni di grande livello che 
vengono ancor oggi ricordate. Sono nate le 
serate concertistiche, spettacoli lirici, serate 
di musica leggera per accontentare la fascia 
giovanile con prestigiosi big del momento, 
incontri di pugilato con diretta televisiva, il 
famoso concorso ippico nazionale (allo stadio 
Darsena) tutto questo in mancanza di 
adeguate strutture. Tali manifestazioni 
avvenivano in strutture precarie quali lo stadio 
Darsena, oppure al pattinaggio Jo - Jo e in altri 
luoghi di fortuna, come il cortile dell’asilo 
infantile. L’unica struttura dotata di una 
piccola tribuna era il pattinaggio Jo - Jo, per il 
resto ci si serviva di una ditta di Ferrara da un 
certo Felloni - racconta Fabris - che allestiva al 
campo sportivo “Darsena” (attualmente Punta 
Faro) un palcoscenico con tubi innocenti e 
una piccola tribuna, sempre con tubi 
innocenti, mentre la rete metallica di cinta 
veniva chiusa con delle lamiere. Un costo 
questo che incideva nel badget delle 
manifestazioni. Ma ad ogni evento era 
indispensabile munirsi di una apposita 
assicurazione contro la pioggia che coprisse 

quantomeno le spese sostenute. Fabris ricorda 
pure un incontro di pugilato, in palio il titolo 
mondiale in programma la sera, ma durante 
il giorno si scatenò un susseguirsi di temporali. 
Per fortuna che era presente in loco uno dei 
circhi viaggianti ed allora si è ripiegato con 
costi notevoli in questa struttura affittandola 
per la serata, in quanto tutto era tutto pronto 
per l’incontro con diretta televisiva. E a 
proposito di pugilato - ricorda ancora Fabris 
- che il 14 agosto del 1968 era in programma 
lo scettro continentale tra il milanese Carmelo 
Bossi e Freddy Mack. Si disputò nel cortile 
dell’asilo adeguatamente adattato. Finì in 
modo drammatico: l’italiano poco preparato 
fu sconfitto prima del limite dal negro della 
Antille e fu trasportato d’urgenza all’ospedale 
con una mandibola fratturata. Dopo questa 
breve divagazione diciamo pure che allora era 
assolutamente necessaria la fornitura di 
spettacoli quale elemento di attrazione 
turistica, era fortemente sentita la necessità 
di dotare il centro balneare di una struttura 
teatrale di adeguate dimensioni ed in grado 
di ospitare spettacoli di gradimento dei 
villeggianti, che costituivano, allo stesso 
tempo, un notevole elemento promozionale. 
Da queste esperienze è nata l’idea di una 
struttura per manifestazioni. Dopo gli anni 
settanta finalmente accanto alla sede 
municipale venne costruita l’Arena Alpe Adria, 
dotata di attrezzature e servizi in grado di 
accogliere spettacoli di un certo livello. 
Stranamente, proprio con la dotazione di 
questa strutture, è venuto meno l’interesse 
per certe manifestazioni tanto che d’allora è 
sempre stata poco curata l’organizzazione di 
spettacoli di cui Lignano sente invece una 
necessità proprio nell’intento di fornire un 
doveroso servizio ai turisti. Si vuol sperare che 
negli anni futuri Enti ed associazioni aventi 
titolo alla promozione turistica, sentano questa 
esigenza e pongano in atto quanto necessario 
per soddisfare legittime aspettative.

F



Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

ccade ormai da alcuni anni che, 
arrivando a Lignano per le ferie 
estive, ci si trovi di fronte ad una 

spiacevole sorpresa: dal terrazzo di casa 
scopriamo che la vista panoramica verso 
il mare si è ulteriormente ridotta, a causa 
dell’insorgenza di nuovi minigrattacieli che 
stanno invadendo la Città di Sabbiadoro. 
Questi monumenti dell’edilizia moderna 
spuntano come i funghi e sembrano 
destinati a sconvolgere la riposante distesa 
degli edifici preesistenti, tra cui prevalevano 
le villette e le abitazioni di 2-4 piani. 
Ciò ha provocato un grande rammarico 
in chi abitava una casa con un certo spazio 
intorno ed ora si trova a subire l’oppressione 
di un mostro di cemento che con severità 
guarda dall’alto, quasi ad umiliare il 
sottostante vicinato. Pare che il progetto 
dei minigrattacieli sia sorto con l’intento 
di migliorare il volto della cittadina 
turistica, arricchendola con qualche 
moderna bizzarria architettonica, ma la 
realizzazione del progetto sta alimentando 
lamentele e perplessità da parte di molti, 
preoccupati che il peggio non sia ancora 
arrivato. Una situazione simile, ma in 
misura più massiccia, la si sta vivendo a 
Milano, dove in questi ultimi anni è stata 
presa la decisione di favorire l’incremento 
demografico della città e di conseguenza di 
dare impulso alla costruzione di tanti nuovi 
alloggi, in gruppi di grattacieli e in squallidi 
agglomerati, che per la città comporteranno 
indubbiamente anche un futuro aggravio 
del traffico e dello smog. Contando sulla 
serietà e l’onestà dei friulani, ci auguriamo 
che i progetti milanesi non trovino riscontro 
qui a Lignano; permane tuttavia qualche 
dubbio e preoccupazione sul futuro degli 
edifici di recente costruzione, che al 
momento sono in gran parte invenduti e 

quindi disabitati, ad eccezione degli attici, 
che sono oggetti di prima scelta da parte 
di chi... può. I dubbi suggeriscono gli 
interrogativi e ci si chiede cosa accadrà 
degli immobili invenduti: chi provvederà 
alle spese condominiali per le manutenzioni 
correnti, forse l’impresa costruttrice o il 
finanziatore dell’opera, oppure i proprietari 
degli immobili fino al momento venduti? 
Sono le domande che molti si pongono, 
aggiungendo qualche perplessità di fronte 
alla vastità che il fenomeno dei 
minigrattacieli ha assunto a Lignano in 
questi ultimi tempi e meditando inoltre 
sul rischio finanziario che queste opere si 
portano al seguito, specie in periodi di 
crisi come l’attuale. La speranza è che 
questi interrogativi trovino soluzioni e le 
perplessità non abbiano più ragione di 
esistere, per garantire una felice e lunga vita 
a Lignano e a chi le vuole bene, come tanti 
tra noi. In pratica ci auguriamo che il ciclo 
delle costruzioni dei grattacielini lignanesi 
sia ormai realmente concluso e che le aree 
verdi e quelle comunque da salvare vengano 
considerate definitivamente e senza alcun 
ripensamento come aree “non edificabili”.

Pier Federico Barnaba

OPINIONE DEI TURISTI

A
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installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 

Tel e Fax 0431.73571
Cell. 338.9072913 

e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

 

NUMERI
UTILI

 

• AL BANCUT, Viale dei Platani, 63 - t. 0431.71926
• AI GELSI (Latisana), Via Lignano Sud, 55 - t. 0431.53100
• AL CASON, Corso dei Continenti, 167 - t. 0431.423029
• AL FARO, Via Lagunare - t. 0431.71073
• AL FIUME STELLA, Via dell’Isolino, 1 Precenicco - t. 0431.586372
• AL GIARDINO, Via Padana, 30 - t. 0431.70539
• ALLA BOTTE, Corso degli Alisei, 12 - t. 0431.422049 / 0431.422183
• ALLA VECCHIA FINANZA, C.so delle Nazioni, 110 - t. 0431.424440
• ALLA LAGUNA (Vedova Raddi - Marano Lagunare)
   P.tta Garibaldi, 1 - t. 0431.67019
• ALLE GRIGLIE (Latisana), Via Lignano Nord, 143 - t. 0431.55058
• ANTICA TRATTORIA CICCI, Via Tarvisio, 21 - t. 0431.428505
• BABY, Viale Venezia, 38, - t. 0431.721515
• BIDIN, Viale Europa, 1 - t. 0431.1988
• CLAUDIA, Via Lungomare Marin, 24
• COVO DI PUNTA FARO, Isola Punta Faro, 1 - t. 0431.720195
• DA EMILIANA, Lungomare Trieste, 154 - t. 0431.73341
• DA FERNANDO, Via Julia, 21 - t. 0431.71891
• DA GIGI, Via Casabianca, 30 - t. 0431.428390
• DA MIRO, Via Lagunare, 31 - t. 0431.70575
• DA ROBERTA (Latisana), Via Lignano Nord-Gorgo - t. 0431.55082
• DA WILLY, Via Casabianca, 9 - t. 0431.428743
• DAL BEPPE, Corso delle Nazioni, 108 - t. 0431.428508
• DARSENA, Viale Italia, 46 - t. 0431.721331
• GINEVRA, Via Tarvisio, 60 - t. 0431.427747
• GOLF INN, Via della Bonifica, 3 - t. 0431.422942
• IL BRIGANTINO, Via Friuli, 32 - t. 0431.723059 f. 0431.724610
• ISOLA D’ORO, Terra Mare - Via Vittorio Veneto, 43 - t. 0431.70767
• LA BUSSOLA, Corso degli Alisei, 5 - t. 0431.428882
• LA CAPANNINA (Pertegada), Strada per Lignano - t. 0431.55080
• LA GRANSEOLA, Piazza Marcello d’Olivo - t. 0431.422034
• LA MARANESE, Via degli Oleandri, 28 - t. 340.5773049
• LA PIGNA, Via dei Pini, 9 - t. 0431.28991 / 0431.28463
• LA PIGNATE (Latisana), Via Volton, 2 - t. 0431.53115
• L’OPERA, Via Adriatica, 38/44 - t. 0431.71530
• OLIVER, Via Gorizia, 2 - t. 0431.722143
• OXIDE, Via Udine, 74 - t. 0431.70232
• PARCO ZOO PUNTA VERDE, Via Scerbanenco G., 19/4/2 t. 0431.428002
• ROSA, Via Latisana, 156 - t. 0431.70148
• RUEDA GAUCHA, Viale Europa, 18 - t. 0431.70062
• SACHEBURACHE, Via Genziana, 2 - t. 0431.71498
• SAN MARCO (Aprilia Marittima), Via dei Coralli, 36 - t. 0431.53101
• SAN REMO, Corso delle Nazioni, 60 - t. 0431.428447
• SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t./f. 0431.71272
• SPORTING, Isola Punta Faro, 28 - t. 0431.720382
• THAIRI, Via Carso, 40 - t. 0431.70264

• BROTTO, Via della Bonifica, 1 - t. 0431.427154
• CIGNO (Latisana), Piazza Duomo, 18 - t. 0431.59112 / 0431.59911
• ERICA, Arco del Grecale, 21/23 - t. 0431.427363 / 0431.422123
• GREEN PARK, Via della Bonifica vicino Golf - t. 0431.427154
• MIMOSA, Viale dei Fiori, 13 - t. 0431.422171
• NEWPORT (HOTEL MARINA UNO), Viale Adriatico, 7 - t. 0431.427171
• OLYMPIA, Viale delle Palme, 54 - t. 0431.422468 / 0431.422469
• PRESIDENT, Viale della Pittura, 9 Riviera - t. 0431.424111
• SOLE, Via Vicenza, 31 - t. 0431.73736
• TRIESTE, Via Tirolo, 13 - t. 0431.721165

• ACERO ROSSO, Via Latisana, 49 - t./f. 0431.70533
• ALBA, Via Tarvisio, 18 - t. 0431.73796
• ALISEI, Viale dei Fiori, 15 - t. 0431.422208
• AL FARO, Via Paluzza, 11 - t. 0431.70301
• AL PARCO, Via Latisana, 158/a - t. 0431.73185
• AL PONTE, Via Latisana, 109 - t. 0431.71325
• AL SATRAPO, Via Latisana, 49 - t. 0431.722115
• ALL’ARCO, Via Centrale, 18; Via Udine, 21
    t. 0431.720093 - 0431.722061
• ALLE BOCCE, Via dei Platani, 90 - t. 0431.71512
• BARTOLO, Via Udine, 98 - t. 0431.71760
• BELLA NAPOLI, Via Centrale, 20/e - t. 0431.71256
• CAPRICCIO, Viale dell’Industria, 2 - t. 0431.422600
• CAPRI, Piazza dei Venti, 2 - t. 0431.422467
• CORALLO, Via Miramare, 57 - t. 0431.73206
• CROCE DEL SUD, Via Venezia, 27 - t. 0431.70221
• DA MICHELE, Corso delle Nazioni, 127 - t. 0431.428839
• DA SALVATORE, Via Centrale, 2/B - t. 0431.71192 / 0431.70088
• DIANA, Via Friuli, 5 - t. 0431.71803
• JOLLY, Viale Venezia, 82 - t. 0431.71252
• IL DOLLARO, Via Latisana, 137/139 - t. 0431.724076
• LA BOREANA, Corso delle Nazioni, 58 - t. 0431.428730
• LA BRACE, Via Udine, 36 - t. 0431.720978
• LA BUSSOLA, Corso Alisei, 5 - t. 0431.428882
• LA GRANSEOLA, Piazza a Mare - t. 0431.422034
• LA SACCA, Via delle Dune, 47 - t. 0431.423706
• LA RUSTICA, Viale Europa, 39 - t. 0431.70601
• MANDI MANDI, Via Mercato, 29 - t. 0431.71895
• MEDITERRANEUS, Via Arco del Libeccio, 56 - t. 0431.422860
• MEXICO, Via Lung.re Trieste, 110 - t. 0431.73517
• MIRELIA, Via dell’Acquedotto, 1 - t. 0431.73064
• NERONE, Via Arco del Grecale, 3 - t. 0431.427461

• O SARACENO, Via Timavo, 39 - t. 0431.73011
• O SOLE MIO, Via Udine, 62 - t. 0431.71364
• PECCATI DI GOLA, Via Giardini, 31 - t. 0431.423901
• PETER PAN, Viale Venezia, 99 - t. 0431.73276
• PINO NERO, Corso degli Alisei, 56 - t. 0431.422684
• PULCINELLA, Via Centrale, 17 - t. 0431.720613
• KRIS, Raggio dello Scirocco, 11 - t. 0431.422180
• RISTOBAR AI GIOCHI, Parco del Mare - t. 339.1542863
• ROMANO, Via Latisana, 158 - t. 0431.73185
• SANDROCCHIA, Raggio dello Scirocco, 19 - t. 0431.422653
• SAN REMO, Corso delle Nazioni, 60 - t. 0431.428447
• SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t. 0431.71272
• SBARCO DEI PIRATI, Viale Italia, 72 - t. 0431.70247
• SMERALDO, Lungomare Trieste, 134 - t. 0431.70384
• STADIO, Villaggio Europa, 12 - t. 0431.428374
• VECCHIA NAPOLI, Arco della Paranza, 2 - t. 0431.422751

• DA OTELLO, Bevazzana, Via Volton, 48 - t. 0431.53160
• ISOLA AUGUSTA, S.S. 14, Palazzolo dello Stella - t. 0431.586283
• ISOLA BLU, Precenicco, Località Titiano - t. 0431.588438

• DOLCE & SALATO, Via Latisana, 140 - t. 0431.70778
• PIZZA EXPRESS, Viale Italia, 20/a - t. 0431.70306
• ROSTICCCERIA, Via Latisana, 3 - t. 329.5410046
• SPIEDO D’ORO, Raggio di Mezzodì, 16 - t. 0431.427394

PICCOLA GUIDA

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 - T. 0431.71821

Carabinieri
Via dei platani, 74
T. 0431.720270
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.73125
Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98
Pronto intervento T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T. + F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335-7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

IN CASO
DI MALATTIA

Unità sanitaria locale
Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

ASSISTENZA
VARIA

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 - T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci Lignano
T. 0431.720555
C. 335-349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335-8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40 - T. 0431.71594

 R I S T O R A N T I  R I S T O R A N T I  I N  H O T E L
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NUMERI
UTILI

gastronomica

Per eventuali aggiornamenti,

inviare un fax allo 0431.71257

dalla 
parte dei

buongustai
e buone

forchette

1. Foto del 3 settembre 1967. Siamo alla fine, ma la stagione è buona. Il maestro Moratti 
con i suoi allievi all’altezza dell’allora 6° ufficio a Sabbiadoro.
2. Foto del 15 luglio 1967, sempre al 6° ufficio. Ginnastica prenatatoria per tutti, poi in acqua 
solo a piccoli gruppi, omogenei per età o per abilità.
3. Foto del 12 agosto 1997. Uno spettacolo al mare. Siamo con la Rari Nantes Lignano a 
Sabbiadoro. Abbiamo costruito un campo di gara in mare, praticamente una piscina con pali, 
corde, galleggianti e... dopo tre ore tutto è pronto per le gare con eliminatorie, semifinali, finali 
e premiazioni, con grande apprezzamento di pubblico.
4. Foto del 1982. Un momento di relax a fine giornata. Il maestro Moratti con gli operatori 
sull’arenile. 

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a - Telefono 0431/70189 - telefono e fax 0431/71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato o per e-mail eneafabris@stralignano.it

opo una pausa durata un’intera estate, riprendiamo quest’anno la rubrica 
“Immagini del passato”. Saranno principalmente dedicate ai personaggi che 
hanno fondato e frequentato la “Società cooperativa Rari Nantes Lignano”. 

Nata negli anni Settanta per volontà di Mario Moratti e aveva lo scopo di insegnare 
il nuoto ai piccoli ospiti e organizzare gare di nuoto. Ben presto si è 
fatta conoscere ed apprezzare tanto d’essere entrata nella piccola storia lignanese. 
Nel corso dell’estate avremo modo di vedere bambini di allora, ora già padri di 
famiglia, alle prese con le prime bracciate in acqua ed altri personaggi passati ad 
altra vita, ma che hanno lasciato buoni ricordi. Nella vita è giusto guardare avanti, 
ma senza dimenticare il passato.
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